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Dall'uccisione di Tabatabai 
all'incontro con Brzeziwki 

' • • • , ' 

Qualche elemento 
di riflessione 
nelle recenti 
notizie sull'Iran 

.. Occupato 
a Charleroi il 

consolato italiano 
dagli emigrati 

BRUXELLES — Ieri matti
na alle ore 11 le associazio
ni degli emigrati italiani in 
Belgio aderenti alla FILEK 
della regione di Charleroi, 
La Louviere e Mons, hanno 
occupato il consolato italia
no di Charleroi. per rivendi
care che il governo italiano 
realizzi gli impegni più ur
genti scaturiti dalla confe
renza nazionale dell'emigra
zione. In queste regioni, do
ve la crisi generale ha reso 
più drammatica la condizio
ne dei nostri lavoratori — 
rimasti senza occupazione 
per la trasformnzlone pro
duttiva in corso da decen
ni — l'assenza del governo 
e del consolato italiano col
pisce particolarmente 1 vec
chi lavoratori che attendono 
da tre-quattro anni l'arrivo 
dall'Italia delle pensioni cui 
hanno diritto. Nell'ordine del 
giorno portato dalle asso
ciazioni al console di Char
leroi vengono poste le riven
dicazioni più urgenti e pri
ma fra tutte la riforma del 
consolati stessi. 

Con l'occupazione del con
solato di Charleroi 1 lavora
tori emigrati Intendono aprire 
col governo Cosslga una vera 
e propria vertenza sugli aspet
ti più gravi delle sue ina
dempienze verso l'emigrazio
ne. che nel bilancio dello 
Stato per 11 1980 ha visto 
ridotti ancora i due miliardi 
di fondi destinati alla emi
grazione. Essi sollecitano 
una politica organica e non 
misure sporadiche cosi co
me è stato promesso durante 
la conferenza nazionale del
l'emigrazione. una politira 
che assicuri a tutti i lavo
ratori costretti ad emigrare 
una piena tutela dei loro di
ritti. 

I compagni Cinanni. Hotel-
la e Marinaro del consiglio 
della FILEF. recatisi sul po
sto. hanno espresso pieno 
appoggio all'iniziativa degli 
emigrati italiani. 

Si scioglie 
il governo 

basco 
in esilio 

BILBAO — Il governo bisco 
in esilio dalla fine della 
guerra civile spagnola sarà 
sciolto lunedi e la sua sede 
parigina diventerà un « Uffi
cio di relazioni dell'Euzkadl 
(province basche) con l'Eu
ropa ». La notizia è stata da
ta a Bilbao da fonte sicura. 

Lunedì a Bayonne (sud o-
vest della Francia) si terrà 
l'ultima riunione convocata 
da Jesus Maria de LerzaoIa. 
presidente di questo governo. 
Alla fine di novembre. Lei-
zaola rimetterà simbolica
mente 1 suoi poteri al eover-
no provvisorio basco che sa
rà formato dopo la pubbli-a
zione, nel bollettino ufficiale. 
dello statuto d'autor n-nia 
basca approvalo col referen
dum del 25 ottobre. 

Cyrus Vance 
partecipa 

ai funerali 
di Park a Seul 

8EUL — H segretario di 
Stato americano, Cyrus Va.i -
ce è giunto a Seul per parte
cipare ai luneraii di stato del 
defunto presidente Park 
Chunz Hee ei ha riafferro ito 
l'impegno degli Slati Uniti 
ir per la difesa della Corea 
del Sud ». 

All'aeroporto internazionale 
di Kimpo. a Seul, dove è 
giunto ieri mattina. y.us 
Vance ha dichiarato che !e 
relazioni tra Seul e Washin
gton sono astrette e duratu
re » aggiungendo: t ridonia
mo impegnati per la sicurez
za e rindipendema di questa 
grande nazione r. 

Insieme con Cyrus Vance e 
la moglie, è giunto a Seul 
anche il figlio del precidente 
Carter, James « Chip ». 

Dopo lo 
t Skylab » 

ora cade il 
« Pegasus » 

WASHINGTON — La NASA 
— ente spaziala americano — 
ha annunciato cne li utcìr.te 
«Pegasus 2» dovrebbe rica
dere a ter.a none p.oSa>.se 
24 ore. Secondo la NASA il 
co.np.tj J ccjutu.to LJU •. re
tore e dal satellite, del peso 
di 10.350 chii.. do\reor>e con
cludere il suo viaggio nello 
spa..io ver.» le 5 (o.a itai.a-
na) d: domani. 

Il satellite. Linciato 11 anni 
fa. è il più grande orsetto 
spanale arr>--ic.Tno cne ci 
trr-> in e-b ta. dopo lo 
« ' "i'i i r*"-integratosi qual-
c .• -.1. i 

Alcuni recentissimi avveni
menti introducono nella situa
zione iraniana qualche elemen
to di novità, o quanto meno 
di riflessione: l'assassinio a 
Tabriz dell'ayatollah Moham-
tned Ali Hadji Tabatabai; una 
sanguinosa imboscata all'eser
cito (tredici soldati uccisi) nel
la regione curda, compiuta — 
secondo radio Teheran — da 
elementi « che non parlavano 
la lingua curda» e proprio 
nel giorno (ieri) in cui arri
vava a Mahabad una missio
ne governativa « di pace »: la 
decisione dell'ayatollah Kho-
meini di ordinare la sospen
sione delle sentenze capital»; 
infine, l'incontro — definito 
« molto importante > — gio
vedì ad Algeri fra il primo mi
nistro iraniano Bazargan e il 
consigliere di Carter, Brzezin-
ski (il primo incontro bilate
rale ad alto livello dopo la 
rivoluzione di febbraio). 

Sono fatti che mettono obiet
tivamente l'accento sui nodi 
che i dirigenti della repubblica 
islamica si trovano a dover 
affrontare: il rapporto fra ti 
nuovo Iran e il mondo ester
no (a cominciare dai Paesi 
confinanti e dalle grandi po
tenze); la questione delle na
zionalità, che ha oggi nel Kur
distan il suo punto focale ma 
che riguarda varie altre regio
ni ed etnìe del Paese; il con
fronto con le forze controri
voluzionarie (che non sono cer
to sparite come per un colpo 
di spugna), ma prima ancora 
di esso il rapporto tra le di
verse correnti politiche e di 
pensiero che nove mesi fa han
no. tutte insieme e sia pure 
con diverso peso oggettivo, 
spazzato via la tirannia dello 
scià. 

E' quest'ultimo l'elemento 
sul quale ci preme mettere 
l'accento, convinti come siamo 
che il cammino « in avanti *-
della rivoluzione iraniana ri
chiede, come condizione es
senziale. il concorso e U con
tributo' di tutte le forze rivo
luzionarie, islamiche e marxi
ste, religiose e laiche, operaie 
ed intellettuali, ciascuna — 
certo — con il suo ruolo ed 
il suo peso specifico. 

Il problema è tuttora aperto. 
potremmo anzi dire dramma
ticamente irrisolto, di fronte 
alle spinte integraliste emer
se. particolarmente nel cor
so degli ultimi mesi, in seno 
al movimento islamico e che 
hanno portato spesso ad una 
vera e propria contrapposizio
ne tra il movimento stesso e 
le altre componenti (anche se 
minoritarie) del processo ri
voluzionario. Se ne è avvia 
una eloquente riprova nei 
giorni scorsi a Roma, nel cor
so di un dibattito organizzato 
dal Circolo Giustizia e Liber
tà e dalla Lega per i diritti 
dei popoli. 

Aperto da una relazione 
franca ed appassionata (e a 
nostro avviso volutamente 
« provocatoria ») d'i Rahmaf 
Khosrovi. esponente ben noto 
in Italia della Resistenza ira
niana. U dibattito ha visto l'in
tervento di esponenti dei mo
vimento islamico (come l'ad
detto stampa dell'ambasciata 
a Roma), di organizzazioni 
studentesche di vario orienta
mento ed affiliazione ed an
che di alcuni giornalisti ed 
esponenti politici italiani, che 
hanno visitato l'Iran o che to
no da anni impegnati néll'azio-
ne di solidarietà con le forze 
democratiche e progressiste 
iraniane. 

'Se è scaturito un confron
to serrato, vivacemente pole
mico. non alieno — specie fra 
i critici della relazione — da 
qualche schematismo e da cer
te affermazioni ajittdi'.tiche e 
sbrigative. Ma sia pure con 
diversità di accenti — e co
munque con grande franchez
za ed anche, forse, con Clini
che accenno di ripe?i«»n#n-
to — tutto è ruotato inton.o 
ai temi cui sopra facevamo 
riferimento: U rapporto tra le 
forze progressiste e popolari. 
la articolazione democratica 
del processo rivoluzionario, U 
diritto dei curdi aìl'avtogover-
no non sólo in quanto «na
zionalità > ma anche perché 
rrotagonitfi à*lla lunaa lotta 
contro la dittatura dei Pah-
Icri. 

Il discorso non è arrivato 
(né t-oieva) a conclusioni o 
sintesi unitarie, ila proprio 
gli avvenimenti che ricordato 
in principio — le sanguinose 
provocazioni da un lato e cer
te prove di responsabilità e 
di saggezza politica dall'al
tro — dimostrano che quel di 
scorso e quel dialogo vanno 
portati avanti, in tutte le se
di. Questo, almeno, è l'auspi
cio di tutti coloro che hanno 
salutato la rivoluzione di /eh 
braio come un grande fatto 
nuovo e una grande speran
za. non solo per l'Iran. 

Giancarlo Lannutti 

Prosegue l'offensiva politica dell'OLP in Europa 

Yasser Arafat giunto ieri a Lisbona 
per la Conferenza sulla Palestina 

Una « stretta di mano » ad Algeri tra il leader dell'OLP e Brzezinskl 

Parata ad Algeri per il 25° della rivoluzione 
ALGERI — Con una imponente sfilata popolare e militare l'Al
geria ha festeggiato il 1" novembre il 25° anniversario della 
rivoluzione algerina. Al fianco del presidente Bendjedid Chudli 
erano presenti delegazioni di 130 paesi. Tra gli,ospiti d'onore 
il presidente dell'OUA, il liberiano William Tolbert. i presidenti 
della Libia. Gheddafi, della Siria. Assad. dell'OLP palestinese. 
Arafat, il ministro della difesa vietnamita, generale Ginp. quel
lo cubano. Raul Castro, e il premier iraniano Bazargan. Pre
sente anche il consigliere di Carter per la sicurezza nazionale, 
Brzezinski. 

Nel corso della parata militare, la prima che ha luogo in 
Algeria da dieci anni a questa parte, sono state mostrate le nuo
vissime armi sovietiche in dotazione dell'esercito algerino, gli 
aerei MIG-25. i carri armati T-72 e i missili antiaerei SAM 9. 

Alla celebrazione ha partecipato una delegazione del PCI 
guidata da Gian Carlo Pajetta. membro della Direzione e re
sponsabile del Dipartimento per gli affari internazionali. 

NELLA FOTO: da sinistra a destra Giap. R. Castro. Tolbert. 
Chadli. Gheddafi. Assad e Arafat durante una manifestazione 
in occasione del 25" anniversario della rivoluzione algerina. 

LISBONA — L'offensiva poli
tica dell'OLP in Europa ha 
segnato una nuova tappa. Do
po le visite a Vienna, Madrid 
e Ankara le dopo i viaggi 
del « ministro degli esteri > 
palestinese Khadumi a Parigi, 
Bruxelles e Roma) il presi
dente dell'OLP Yasser Ara
fat è giunto ieri a Lisbona 
per partecipare, come invita
to d'onore, alla conferenza 
mondiale di solidarietà con il 
popolo arabo e con la Pale
stina che si svolge nella ca
pitale portoghese. 

Nel corso della sua visita, 
egli ha incontrato il presiden
te della Repubblica, Eanes. il 
primo ministro Maria Pinta-
silgo. il ministro degli esteri 
Freitas Cruz, i leaders del 
PC, compagno Cunhal. e del 
PS. Soares. 

La conferenza di solidarie
tà, alla quale partecipano 450 

delegati di ottanta paesi, in
tende condannare gli accordi 
di Camp David sottolineando 
la necessità di « una pace 
giusta e dui atura nel Medio 
Oriente sulla base del com
pleto ritiro di Israele dai ter
ritori occupati e della forma
zione di uno Stato palestinese 
indipendente ». Oltre la metà 
dei deputati dell'Assemblea 
portoghese hanno firmato un 
documento di appoggio alla 
conferenza e al riconoscimen
to dell'OLP. 

Ai lavori della conferenza 
di solidarietà partecipa una 
delegazione italiana di cui 
fanno parie l'on. Giuliano Sil
vestri. della DC. l'on. Agosti
no Spataro e il sen. Remo Sa
lati. del PCI. e l'on. Michele 
Achilli, del PSI. 

| Intanto, il presidente del-
j l'OLP Yasser Arafnt è stato 
I ieri invitato a recarsi negli 

Stati Uniti dalla Conferenza 
per il dialogo arabo-negro 
americano. 

D'altra porte, il segretario 
del PC francese Georges 
Marchais ha espresso ieri ad 
Algeri, dove si trova per le 
celebrazioni del 25. anniversa
rio. il « desiderio » che il go
verno francese inviti ufficial
mente a Parigi il presidente 
dell'OLP. Sempre ad Algeri. 
mercoledì sera, c'è anche 
stata una < stretta di mino > 
tra Arafat e il consigliere di 
Carter Brzezlnski. che parte
cipavano entrambi a un rice
vimento ufficiale: la notizia 
- diffusa daU'cAP» — è 
stata poi confermata dall'ad
detto stampa dello stesso 
Brzezinski. il quale ha tutta
via precisato che si è trat
tato di un semplice atto di 
cortesia. « privo di altro *1-
gnificato ». 

ANCHE OGGI SAREMO 
56863420 

RANZO 

Sembra 
banale dirlo: 
che dobbiamo 
mangiare tutti, 
tutti i giorni. 

Eppure, solo a 
pensarci un attimo, nascono 
immagini da capogiro: 
chilometri di pane, 
montagne di bistecche, 
ettari di frutta. 

È enorme la quantità di 
alimenti necessaria per 
metterci tutti a tavola 
quotidianamente, più volte al 
giorno. E di conseguenza è 
enorme lo sforzo che si 

richiede alla terra 
e all'agricoltura per 
una produzione 
così vasta, varia _-yji 
e intensa. # 

Non sono passati 
molti decenni da quando 
la popolazione italiana era 
molto inferiore a quella 

attuale e, purtroppo, 
non per tutti c'era cibo 
a sufficienza. 

Oggi siamo in tanti di più 
e mangiamo meglio. 

La terra, meglio coltivata, 
ha saputo moltiplicare la 
sua resa; dove si 
raccoglievano venti quintali 
di grano per ettaro oggi se 
ne raccolgono sessanta. 

Ma si può 
progredire ancora. 

Grazie alla sua esperienza, 
alla sua capacità di ricerca 
e sperimentazione, 

Montedison è in grado 
di fornire consulenza, 
tecnologie, prodotti, servizi 
e si propone quindi come 
l'alleato ideale per 
un'agricoltura che vuole 
risolvere vecchi e nuovi 
problemi per acquisire 
sempre più quell'importanza 
primaria che le spetta di 
diritto nel quadro 
dell'economia nazionale. IO 

i 


